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DECISIONE N.9/02 
DISPOSIZIONE DEL MODELLO DI RISPOSTA ALLE 

NAZIONI UNITE PER LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI OSCE 
SULLE ARMI DI PICCOLO CALIBRO E LEGGERE (SALW) 

 

 Il Foro di Cooperazione per la Sicurezza (FSC), 
 
 richiamandosi al paragrafo cinque del preambolo del Documento OSCE sulle armi 
leggere e di piccolo calibro (FSC.DOC/01/00), in cui gli Stati partecipanti hanno rilevato che 
per l’OSCE è opportuno, quale accordo regionale ai sensi del Capitolo VIII della Carta delle 
Nazioni Unite, apportare un contributo sostanziale al processo avviato dalle Nazioni Unite 
nella lotta al commercio illegale di armi di piccolo calibro e leggere in tutti i suoi aspetti, 
 
 riconoscendo il ruolo svolto dagli Stati partecipanti all’OSCE nella negoziazione del 
Programma di azione definitivo delle Nazioni Unite sul commercio illegale di armi di piccolo 
calibro e leggere in tutti i suoi aspetti e consapevoli del contributo che le organizzazioni 
regionali possono apportare per sostenere e promuovere l’attuazione del Programma di 
azione, 
 
 rilevando che, come richiesto dal Foro di Cooperazione per la Sicurezza, il Centro per 
la prevenzione dei conflitti (CPC) ha svolto una Rassegna del Primo scambio di informazioni 
OSCE sulle armi di piccolo calibro e leggere riguardante gli scambi di informazioni al 
30 giugno 2001 stabilita dal Documento SALW (FSC.GAL/9/02) e, conformemente alle 
raccomandazioni esposte nella Rassegna, ha elaborato un Modello di risposta sulla base di 
tale scambio di informazioni (FSC.GAL/39/02),  
 
 riconoscendo che il Modello di risposta rappresenta un contributo oggettivo e 
sostanziale all’attuazione del Documento SALW e che tale strumento OSCE potrebbe essere 
utile ad altri Stati membri delle Nazioni Unite negli sforzi da essi compiuti per attuare 
pienamente il Programma di azione delle Nazioni Unite ed altri impegni internazionali sulle 
SALW, 
 
 decide 
 
 di incaricare il Presidente dell’FSC di chiedere i buoni uffici del Segretario Generale 
per trasmettere il Modello di risposta alle Nazioni Unite, da distribuire ai suoi membri, con 
una lettera di accompagnamento che dovrà anche fornire informazioni introduttive di 
carattere generale sulla Rassegna. 


